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Sara Iaccarino

I contributi raccolti in questo capitolo indagano le permanenze nella città contempora-
nea dei tracciati e dei grandi innesti urbani realizzati durante la stagione del fascismo 
in Italia. La città storica, durante il regime, è stata oggetto della sovrapposizione di un 
nuovo layer, con le sue regole e i suoi tracciati: essa è così divenuta protagonista di in-
terventi di liberazione e riscrittura, normati attraverso la definizione di nuovi piani re-
golatori, nonché sede di innesti progettuali di vasta estensione, atti a divenire manifesto 
delle ‘gesta’ e del potere del regime stesso. Varie le funzioni ospitate: mostre, fiere, centri 
universitari o sportivi nacquero con l’intento di destinare nuove ed estese aree urbane 
alla cittadinanza e, soprattutto, di creare spazi che, nella loro asettica monumentalità, 
contribuissero a ricreare scenografie urbane di rappresentatività. 
Nel momento in cui tali complessi perdono la funzione originaria e il ruolo di ‘mani-
festo costruito’, ha inizio un lungo periodo di decadenza e di dismissione che, ad oggi, 
ci mostra aree fortemente sconnesse, i cui caratteri monumentali sono lentamente de-
generati in vuoti incerti e decadenti. Basti pensare al grande complesso dell’EUR di 
Roma: l’esasperata ricerca prospettica e monumentale condotta nella sua realizzazione 
cede oggi il passo ad un immaginario fatto di spazi vuoti e atipici, scanditi da edifici 
immensi, sfruttati e rifunzionalizzati solo in minima parte. Anche riguardo alla Mostra 
d’Oltremare di Napoli, le episodiche attività fieristiche ospitate dal complesso non han-
no mai incentivato una piena rifunzionalizzazione e riqualificazione architettonica dei 
suoi spazi, che versano in pessime condizioni conservative e che mai sono stati comple-
tamente restituiti ad una città che reclama a gran voce spazi e luoghi di comunità.
Tale condizione di abbandono, dettata dalla mancata o incompleta inclusione nell’am-
bito della città contemporanea di questi complessi, caratterizzati da una storia e da una 
definizione tipologica controverse, pone fortemente al centro dell’attenzione le istanze 
di valorizzazione e di risignificazione ad essi relative. In un’ottica sequenziale, per la 
quale la città contemporanea si compone di layer sovrapposti afferenti a varie storie co-
struttive, si è avviato un confronto per indagare attraverso la comparazione di vari casi 
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sul processo per il quale la città si sia gradualmente adattata a tali innesti e su come essa 
li abbia progressivamente accolti, o rigettati, nel suo attuale assetto.
In tal senso, i contributi qui raccolti hanno offerto la possibilità di analizzare casi studio 
eterogenei per scala e caratteristiche morfologiche/tipologiche. In particolare, i quattro 
casi proposti ci mostrano tre diverse declinazioni del tema delle ‘città nelle città’. Alcuni 
di essi, infatti, hanno affrontato il tema degli innesti urbani circoscritti, frutto di un’at-
tenta pianificazione urbana che ha introdotto autentici schemi architettonici in alcune 
aree strategiche della città: rientrano sicuramente in questa casistica la Mostra d’Oltre-
mare di Napoli – illustrata da Mattia Cocozza con particolare riferimento al perduto 
Ingresso Nord, progettato da Stefania Filo Speziale – e il ‘conterraneo’ Istituto dei Figli 
del Popolo – le cui vicende costruttive ed evolutive sono state raccolte dal contributo di 
Stefano Guadagno e Alessia Fusciello – entrambi scaturiti dalla pianificazione urbana 
del 1939 ad opera di Luigi Piccinato, con l’obiettivo di accrescere le potenzialità dell’area 
ovest di Napoli. L’intervento di Davide Galleri ha invece ragionato sulle evoluzioni co-
struttive della città di Colleferro, introducendo nel dibattito il tema dell’autorialità – che 
evidenzia ulteriori layer all’interno della stessa città, grazie all’esplicita riconoscibilità del 
gesto progettuale di Riccardo Morandi – e, soprattutto, il tema delle città di fondazione. 
Queste ultime, in piena analogia alle città completamente ridisegnate durante la prima 
metà del Novecento, rappresentano un caso emblematico, per il quale la sovrapposizio-
ne del già esplicato ‘nuovo layer’ investe l’intera dimensione urbana, caratterizzandola 
e connotandola secondo – l’allora sperimentale – linguaggio del moderno. Un terzo 
caso di ‘città nelle città’ è stato illustrato attraverso il contributo della scrivente, dove ad 
esser analizzata è stata la rete degli edifici realizzati tra gli anni Trenta e Quaranta dal 
Ministero delle Comunicazioni: qui l’ambito d’azione si espande, allargandosi alla scala 
nazionale, dove la progettazione estemporanea di diversi edifici sottesi alle medesime 
logiche compositive denota il bisogno di reiterare un’idea di città da sovrapporre alle 
pluristratificate realtà urbane sul territorio nazionale; l’imposizione di una regola, dun-
que, che ha reso ogni città parte di una stessa ratio compositiva.
Seppur circoscritto agli ambiti urbani ed extraurbani di Napoli e Roma, il dibattito sca-
turito dal confronto tra i quattro casi proposti ha inoltre indagato il tema della resilienza 
di questi innesti urbani realizzati a cavallo tra gli anni Trenta e Quaranta del Novecento: 
alcuni dei casi mostrati, come quelli relativi ai palazzi postali o alla Mostra d’Oltre-
mare, hanno resistito alla ‘prova del tempo’ e soprattutto alle mutevoli esigenze della 
contemporaneità, seppur con qualche stravolgimento dal punto di vista degli usi e della 
materia architettonica; altri, come l’ex Istituto dei Figli del Popolo di Napoli, costituisco-
no la tangibile prova che la città non ha mai accolto, di fatto, alcuni di questi comples-
si, riservando loro una condizione di marginalità che ancora oggi li rende estranei ad 
ogni logica o tentativo di riqualificazione. La molteplicità di queste condizioni – rigetto, 
conservazione, trasformazione e uso adattivo – porta a rintracciare diverse categorie di 
permanenza di questo tipo di architetture e complessi urbani all’interno della città con-
temporanea: permanenze di tipo materico-fisiche; permanenze spaziali, permanenze 
formali e, per finire, permanenze valoriali.
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Con permanenze di tipo materico-fisiche possono intendersi quelle tracce tangibili del 
progetto originario: nei vari casi, si è dimostrato come ad aver resistito alla prova del 
tempo siano state per lo più le componenti strutturali di tali tipi di architetture, come 
compagini murarie, strutture in calcestruzzo armato, limiti e impostazione planivolu-
metrica. La forma, e dunque le permanenze di tipo formale e spaziale, di alcuni di questi 
innesti urbani si è sovente rivelata rigida e inviolabile nonostante gli esiti trasformativi 
di molteplici interventi, quasi a testimonianza di una brillante ed accurata fase proget-
tuale. Lo spazio interno degli edifici, troppo spesso stravolto – come si è dimostrato 
nel contributo sul caso degli edifici del Ministero delle Comunicazioni – ha fatto da 
contrappeso ad una più solida salvaguardia delle spazialità esterne delle pertinenze, so-
prattutto nei casi degli innesti nati e concepiti con dei limiti: questo il caso della Mostra 
d’Oltremare e dell’ex Istituto dei Figli del Popolo. 
Quelle più labili, e su cui è senza dubbio più difficile intervenire con azioni conserva-
tive, si rivelano le permanenze valoriali: come sono interpretati questi innesti urbani, 
oggi? Quale la percezione dei fruitori, e quale il ruolo che essi svolgono all’interno della 
logica urbana contemporanea? Su questo punto, tanti restano i quesiti ancora irrisolti. 
Dopotutto, numerose di queste opere sono ancora oggetto di una velata, o addirittura 
esplicita, ostilità: le azioni obliteranti condotte su molte di esse, soprattutto quelle nate 
in seno al fascismo, sono prova di un sentimento di malcelata avversione, più che di un 
sano ed auspicabile istinto di tutela verso i frutti di una progettazione di qualità. Eppure, 
è ormai indispensabile guardare a queste architetture con scientifico distacco: invece di 
espiare il peso di pagine oscure della Storia del Paese, esse dovrebbero costituirne trac-
cia fedele, valida quanto ogni altra testimonianza, ma soprattutto divenire un’opportu-
nità da cui ripartire per ripensare scenari d’uso per il fruitore della città contemporanea.
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